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Il Consorzio Forestale Alta Valle Susa

1 Parco Naturale (Parco Alpi Cozie)

1 Parco Provinciale (Stagno Lago Borello)

15 Siti di Interesse Comunitario – Rete Natura 2000

Il Consorzio Forestale Alta Val Susa si occupa di 

pianificazione forestale e gestione selvicolturale delle foreste comunali dell’Alta Valle di Susa

14 comuni

17.000 ha foresta certificati PEFC ISO 9001 : 2008
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Le Foreste dell’Alta Valle Susa
Categorie forestali

Destinazioni funzionali prevalenti Destinazione produzione - protezione
Destinazione produzione - protezione

0,2

8,7

1,1

2,9

16,4

23,5 23,1 24,1

0,0

0

5

10

15

20

25
E

vo
lu

zi
on

e
co

nt
ro

lla
ta

E
vo

lu
zi

o
ne

 li
b

er
a

E
vo

lu
zi

on
e

n
at

ur
a

le

Fr
ui

zi
on

e

N
at

ur
al

is
tic

a

P
ro

d
uz

io
n

e

P
ro

d
uz

io
n

e-
P

ro
te

zi
on

e

P
ro

te
zi

on
e

R
im

b
os

ch
im

e
nt

o

Destinazione produttiva
Destinazione produttiva

Destinazione 

protettiva

Destinazione 

protettiva

Destinazione di 

evoluzione libera

Destinazione di 

evoluzione libera

Naturalistica
Naturalistica



Il CFAVS sta rinnovando i Piani Forestali Aziendali dei 14 comuni 

dell’Alta Valle Susa

Crediti di carbonio

Relazione tecnica

Cartografia:

Carta forestale e delle altre coperture del territorio

Carta delle destinazioni funzionali prevalenti

Carta sinottica catastale

Carta dei tipi strutturali, degli interventi, delle priorità, della 

viabilità

Carta dei pascoli

Descrizione particellare:

Dati dendro-crono-auxometrici relativi alla particella forestale

Analisi GIS relativa a tipologia forestale, struttura, destinazioni 

e viabilità

Piano dei tagli e valutazioni economiche

I PFA recepiscono la normativa vigente - LR 04/2009 e Regolamento Forestale, oltre alle le osservazioni prodotte da 

ARPA in merito alla rete Natura 2000 e alle misure di conservazione della normativa vigente

Gestione forestale sostenibile:

Le foreste comunali sono certificate PEFC ISO 9001:2008

Occasione per implementare i Piani con il 

CALCOLO DEI CREDITI DI CARBONIO



Crediti di carbonio

Aggiornamento del Piano dei Tagli, costituente la base-

line per la definizione della base line e per il calcolo dei 

crediti di carbonio

Le Destinazioni Funzionali Prevalenti sono desunte da 

PFT (Ipla, 2000), revisionate nel 2006 dove ritenuto 

opportuno, confermate con il presente aggiornamento 

dei PFA.Nota:

la destinazione NATURALISTICA è prevista dalla normativa regionale vigente per tutte le aree protette (Parchi, SIC, 

ZPS).

Nei Parchi, SIC e ZPS dell’Alta Val Susa sono assegnate le altre destinazioni quali sottoclassi della destinazione 

naturalistica, in quanto le Aree Protette costituiscono talora importanti comprensori nei quali la funzione di 

produzione di legname gioca un ruolo importante (esempio: Gran Bosco di Salbertrand nel Parco Alpi Cozie).

Il calcolo dei Crediti di Carbonio è previsto per ogni comune (proprietario delle foreste)

Salbertrand e Oulx come Piani sperimentali per il calcolo dei Crediti di Carbonio

Dati di partenza differenti:

Salbertrand – rilievo PFT revisionato per la redazione dei PFA

Oulx – rilievo di dettaglio  per redazione PFA



Crediti di carbonio

Per il calcolo dei crediti di carbonio, con riferimento al protocollo CarboMark, 

rispondiamo a 2 vincoli iniziali:

1. possono essere incluse solamente le particelle produttive, estese alla 

destinazione produttivo-protettiva

2. i crediti di carbonio sono generati da un risparmio sulle biomasse che sarebbero 

comunque assegnabili al taglio nel piano a regime.

I dati dendrometrici sono calcolati per particella forestale e sono aggregati per 

ogni comune a livello di comprese, definite sulla destinazione: produttiva e 

produttivo-protettiva



Crediti di carbonio

Calcolo dell’eleggibilità secondo protocollo CarboMark:

evitare il doppio conteggio (è ancora vigente dal 2013?)



Crediti di carbonio

Calcolo dei Crediti di Carbonio per le foreste produttive comunali:

Il valore del credito di carbonio ottenuto da gestione forestale viene espresso come dato annuale 

quindi tale valore deve essere moltiplicato per gli anni di validità del piano, se il progetto ha inizio 

con l’inizio della validità dei piani stessi. In caso contrario gli anni computabili sono solo quelli che 

intercorrono dall’inizio del progetto sino alla scadenza dei piani. Per piani scaduti è possibile 

computare un solo anno.



Crediti di carbonio

Obiettivi

Aggiornamento continuo degli standard di gestione forestale 

sostenibile dell’Alta Valle di Susa all’innovazione di 

settore

Valutazione dell’attività selvicolturale effettuata -

monitoraggio

Reperimento di fondi a disposizione dei comuni derivanti 

dalla gestione selvicolturale e dalle proprietà forestali 

comunali

Creazione di un mercato locale di crediti di carbonio, anche in 

funzione degli emettitori presenti in Valle di Susa



Crediti di carbonio

Osservazioni e commenti:

la fase di calcolo non è particolarmente complessa partendo dalla disponibilità

di dati dendromentrici ben strutturati e non eccessivamente complessi

i comuni potrebbero ottenere un piccolo vantaggio economico, potenzialmente 

spendibile per migliorie boschive o per le successive revisioni dei Piani



Crediti di carbonio

Principali difficoltà:

Tecniche: 

dettaglio di indagine necessario/sufficiente per il calcolo dei crediti di carbonio 

→ sperimentazione e tentativi

(non sono necessari dati eccessivamente dettagliati che appesantiscono il 

conteggio)

Amministrative:

Conoscenza del mercato volontario nazionale ed internazionale e limitato 

sviluppo attuale nel settore alpino occidentale

Ingresso nel mercato dei crediti di carbonio: certificazione dei crediti e registro

Grazie per 

l’attenzione


